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La seduta comincia alle 15,15. 

Audizione del sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri, dottor Walter Gardini, 
sugli adempimenti conseguenti alla ri
soluzione n. 7-00390 in materia di in
terventi umanitari a favore dei bambini 
della Bosnia. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l 'audizione, ai sensi dell 'art icolo 143, 
c o m m a 3, del regolamento, del sot tosegre
ta r io di Sta to per gli affari esteri sugli 
adempimen t i conseguenti alla r isoluzione 
n. 7-00390 in ma te r i a di intervent i u m a n i 
tar i a favore dei bambin i della Bosnia. 

Ricordo che tale r isoluzione, approva ta 
dalla Commissione il 20 luglio scorso, fa 
r i fer imento anche ad a lcune quest ioni che 
non r i en t r ano nella compe tenza del Mini
s tero degli affari esteri e sulle qual i mi r i
servo successivamente di in fo rmare i colle
ghi. 

Per q u a n t o r iguarda l 'audizione 
odierna noi asco l te remo il sot tosegretar io 
Walter Gard in i l imi ta tamente agli aspet t i 
di compe tenza del Minis tero degli affari 
esteri . 

STEFANIA PRESTIGIACOMO. Inter
vengo sul l 'ordine dei lavori, pe r r ichia
m a r e l 'a t tenzione della p res idenza della 
Commissione sulla p r o g r a m m a z i o n e dei 
nost r i lavori. In ques to m o m e n t o sono 
convocate anche a l t re Commissioni per 
manen t i ; pe r sona lmente , p u r essendo 
mol to in teressa ta ad ascol tare l 'audizione 
del r a p p r e s e n t a n t e del Minis tero degli af
fari esteri, non po t rò farlo pe rché t r a poco 
dovrò pa r t ec ipa re ai lavori della XI Com
missione. Desidero p e r t a n t o invitare l'uffi

cio di p res idenza di ques ta Commissione a 
fare in m o d o che, nella p ross ima p rogram
maz ione dei lavori, venga evitata la so
vrappos iz ione della nos t ra attività con 
quella delle a l t re Commissioni p e r m a 
nent i . In par t icolare , sa rebbe oppo r tuno 
evitare che la nos t ra Commissione si r iu
nisse nella g iornata di giovedì. 

PRESIDENTE. La collega Prestigia-
como ha fatto u n a giusta osservazione; del 
res to io stessa avrei avuto interesse ad 
ascol tare , presso la IV Commissione di cui 
faccio par te , un ' a l t r a audizione, quella del 
min i s t ro Corr ione : un ' aud iz ione pe ra l t ro 
assai i m p o r t a n t e pe rché r igua rdan te la si
tuaz ione in Bosnia. Debbo tut tavia r icor
d a r e che l'ufficio di p res idenza ha già 
avuto m o d o di fissare u n me todo di lavoro 
tale da consent i re ai colleghi di par tec i 
p a r e anche ai lavori delle a l t re Commis
sioni p e r m a n e n t i . Quan to al l 'audizione 
odierna , r i cordo che essa e ra s ta ta p ro 
g r a m m a t a da t e m p o e che si sa rebbe do
vuta t enere p r i m a della pausa estiva, m a 
ciò n o n fu possibile pe r gli impegni p r i m a 
del Governo e poi della Commissione. 

Detto questo, mi r iservo c o m u n q u e di 
r i p r e n d e r e la ques t ione della p r o g r a m m a 
zione dei lavori nel p ross imo ufficio di 
p res idenza . 

STEFANIA PRESTIGIACOMO. Vorrei 
c o m u n q u e invitare il Governo, nel m o 
m e n t o in cui decide di venire in Par la
m e n t o a r i spondere , a t ener conto anche 
delle esigenze di tut t i gli al tr i organi par la 
men ta r i . 

PRESIDENTE. Do la pa ro la al sottose
gre tar io Wal ter Gardin i . 
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WALTER GARDINI, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Signor pres idente , 
onorevole deputa t i , il Minis tero degli affari 
esteri ha accolto con par t i co la re in teresse 
e soddisfazione la recente is t i tuzione della 
Commissione speciale compe ten te in m a 
ter ia di infanzia presso la C a m e r a dei de
putat i , specia lmente pe r la p a r t e che at
t iene alla pro iez ione in te rnaz iona le di p r o 
blemi così complessi e delicati . Questo or
ganismo diventa u n segno i m p o r t a n t e della 
par t ico la re sensibili tà con cui i nos t r i or
gani rappresenta t iv i seguono il f enomeno 
della tu te la dei diri t t i e degli interessi dei 
minor i . È ques ta u n a p rob lemat ica di di
mens ione s e m p r e p iù amp ia e di g rande 
r i levanza sul p i ano in te rnaz ionale , che im
plica u n ruo lo di p r o m o z i o n e e ga ranz ia di 
tali diri t t i spe t tan te in m a n i e r a crescente 
anche agli Stati , secondo i pr incipi e le li
nee di o r i e n t a m e n t o sviluppatesi negli ul
t imi ann i sopra t tu t to ne l l ' ambi to delle Na
zioni Unite, n a t u r a l m e n t e senza nul la to
gliere alla p r io r i t a r ia ed impor tan t i s s ima 
azione del volontar ia to , delle organizza
zioni n o n governative e di a l t re formazioni 
di ques to t ipo. 

In ques ta ma te r i a l 'Italia si ispira ai 
pr incipi so l ennemen te r iconosciut i e san
citi dagli s t r umen t i in te rnaz iona l i di p r o 
tezione dell ' infanzia, p r imi fra tu t t i la 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diri t t i 
del fanciullo del 1989 e la Dichiaraz ione 
delle Nazioni Unite sui pr inc ip i sociali e 
giuridici applicabil i alla tu te la e al benes
sere dei minor i . In tale solco il nos t ro 
paese è a t t ivamente impegna to nelle 
is tanze in te rnaz iona l i che, sot to il profilo 
operat ivo e sot to quel lo più p r o p r i a m e n t e 
politico, af f rontano le p iù diverse t emat i 
che relative ai p rob lemi dei minor i . 

Si t r a t t a di un ' az ione complessa, giac
ché essa investe u n se t tore e s t r e m a m e n t e 
delicato, che r ichiede pe r la sua stessa na
tura , sul versante in terno, l ' intervento at
t e n t a m e n t e coord ina to e concer ta to di p iù 
ammin is t raz ion i . Esse in tervengono nella 
predisposiz ione delle varie iniziative nei 
diversi set tori operat ivi (adozioni in t e rna 
zionali, accoglimenti di emergenza , ope ra 
zioni di t u r i s m o minori le , p revenz ione 
della so t t raz ione in te rnaz iona le dei minor i 

e così via) in cons ideraz ione dei molteplici 
risvolti che la ma te r i a riveste nel suo 
ins ieme. 

Analoga complessi tà si r i scontra , na tu 
ra lmen te , anche sul versante in te rnaz io
nale, da to che q u a l u n q u e in tervento r i
chiede u n ar t icola to s is tema di concer ta
zioni, in cui a s s u m o n o specifico rilievo an
che impostaz ioni concet tual i n o n sempre 
faci lmente r iconducibi l i ad un i tà e sinto
nia, dovendosi t ene r conto di realtà, usi e 
cu l tu re diversificate a seconda dei paesi 
s t ran ie r i con cui si opera . 

In tale ambi to , il Minis tero degli affari 
esteri dedica speciale a t tenz ione a quei 
m ino r i che, a causa di eventi bellici e cata
strofi di ca ra t t e re na tu r a l e o causate dal
l 'uomo, si t rovano in s i tuazioni di par t ico
lare r ischio e sono esposti ad ingenti per i 
coli. Anche in quest i casi il pr incipio guida 
di ogni iniziativa r i m a n e l ' interesse p remi 
nen te del minore , la tu te la dei suoi diri t t i 
essenziali , la garanz ia di u n suo equili
b r a t o sviluppo, p u r nelle difficili vicende 
di cui p u ò essere t e m p o r a n e a m e n t e vit
t ima. 

In ques to p a n o r a m a si col locano anche 
le possibili forme di sostegno alle popola
zioni civili e ai bamb in i dell 'ex Iugoslavia. 
Esse sono da t e m p o al l 'a t tenzione del Mi
nis te ro degli affari esteri, che opera in 
ques to ambi to su due p iani distinti : quello 
dei molteplici , ar t icolat i in tervent i a cara t 
te re u m a n i t a r i o d i r e t t amen te organizzat i 
sul t e r r i to r io dell 'ex Iugoslavia e quello, 
dalle cara t te r i s t iche del tu t to differenti, 
del l 'accoglimento nel nos t ro paese di p r o 
fughi e sfollati, anche di m ino re età. 

L'evolversi recente delle vicende belli
che, fondamenta l i motivi logistici, insieme 
a cons ideraz ioni di o rd ine p r e t t a m e n t e 
uman i t a r io , h a n n o indot to il Minis tero de
gli affari esteri a privilegiare in quest 'u l 
t ima fase forme di a iu to e soccorso alle 
popolaz ioni civili ex iugoslave, organizzate 
d i r e t t amen te su quel te r r i tor io . Anche pe r 
q u a n t o concerne i minor i , infatti, nei casi 
in cui n o n ci sia u n immed ia to pericolo di 
vita, le forme di sostegno più efficaci ap 
pa iono gli in tervent i in loco, che pe rmet 
tono di non dividere le famiglie, di n o n al
l on t ana re i bambin i dai lo ro ambien t i co-
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nosciuti e r iducono i t r a u m i di ca ra t t e re 
affettivo e sent imenta le . L 'esperienza già 
m a t u r a t a in a l t re simili c i rcos tanze ha in
fatti a m p i a m e n t e d imos t ra to che se da u n 
lato, nel breve per iodo, le evacuazioni dei 
minor i ed il loro accogl imento in u n paese 
estero possono r i su l ta re positivi e fornire 
una cornice di vita a p p a r e n t e m e n t e rassi
curante , gli effetti di lungo per iodo di tali 
progett i sullo sviluppo psicofisico dei b a m 
bini sono spesso devastanti , con p rob lemi 
eno rmi di d i s inser imento e di a l ienazione 
affettiva e con pesant i conseguenze di ca
ra t t e re emotivo anche per le famiglie ospi
tant i . 

Come è noto, ingenti quant i ta t ivi di 
beni di p r i m a necessità, di a t t r ezza tu re lo
gistiche, di mate r ia le sani ta r io e di farmaci 
sono stati e con t inuano ad essere inviati 
nella ex Iugoslavia, dove sono presi in ca
rico dall 'Alto commissar ia to delle Nazioni 
Unite per i rifugiati. Nella stessa l inea è 
s ta ta disposta dall 'I talia la concessione di 
contr ibut i f inanziari s t r ao rd ina r i in favore 
della Croce rossa in te rnaz iona le e dello 
stesso Alto commissar ia to . 

Per q u a n t o concerne l 'aspetto dell 'ac
coglimento di profughi e bambin i nel no
s t ro terr i tor io , il Ministero degli affari 
esteri man t i ene in ma te r i a compe tenze li
mi ta te dopo la recente ist i tuzione, presso 
la Pres idenza del Consiglio, di g ruppi di la
voro interminis ter ia l i ad hoc in cui il Mini
s tero stesso è r app re sen t a to da suoi fun
zionari . Qualsiasi decisione circa l 'ampio 
ventaglio di iniziative sul versan te relativo 
al l 'accoglimento di nuovi profughi dall 'ex 
Iugoslavia po t r à c o m u n q u e essere assun ta 
solo dalla Pres idenza del Consiglio dei mi
nistri , di concer to con tut t i i minis ter i in
teressati , sopra t tu t to in cons ideraz ione dei 
risvolti f inanziari che le decisioni possono 
compor t a r e . 

Specificamente, q u a n t o alle compe
tenze del Minis tero degli affari esteri, esse 
investono gli aspet t i in ternaz ional i del fe
nomeno , cioè i riflessi dei nost r i intervent i 
di sostegno sulle relazioni bi lateral i con i 
paesi coinvolti, le valutazioni di oppor tu 
ni tà delle iniziative stesse nonché il r i 
spet to dei pr incipi sancit i in propos i to dal 
dir i t to in te rnaz ionale . 

Al momen to , gli in tervent i a favore dei 
minor i provenient i dai t e r r i to r i della ex 
Iugoslavia sono dei seguenti tipi. 

In p r i m o luogo, vi sono quelli nel l 'am
bi to dell 'accoglienza in Italia r iservata a 
profughi e sfollati dalla ex Iugoslavia se
condo le previsioni della legge n. 390 del 
1992. Tale legge, di cui da più pa r t i si sol
lecita u n r i f inanz iamento in vista della 
nuova si tuazione, ha pe rmesso negli ann i 
scorsi l ' ingresso in Italia di circa 50 mila 
ci t tadini dell'ex Iugoslavia, t r a cui n u m e 
rosi minor i , i qual i h a n n o fatto ingresso in 
Italia o nel contes to di u n g ruppo fami
l iare in s ta to di profuganza o da soli, es
sendo la famiglia r imas ta nei luoghi di ori
gine. Circa 2 mila ex iugoslavi sono anco ra 
oggi ospitat i in campi di accoglienza alle
stiti dal Minis tero del l ' in terno nel nos t ro 
ter r i tor io ; fra quest i 2 mila r i su l tano circa 
800 minorenn i . 

Di fronte alle nuove esigenze na te dalle 
più recent i vicende belliche, il Ministero 
del l ' in terno ha individuato nuove possibi
lità di accogl imento presso le s t ru t tu re già 
esistenti . Si sta e s aminando al m o m e n t o la 
possibili tà di aggiungere al cont ingente esi
s tente u n u l ter iore lotto, t enendo conto 
del l ' accrescimento delle necessità delle fa
miglie. Tut to ciò, na tu ra lmen te , nel p re 
suppos to che in sede di bi lancio di quel 
Minis tero si possano repe r i r e ul ter ior i fi
nanz i amen t i necessar i . 

Le iniziative discendent i dalla legge 
n. 390 r ivestono ad ogni m o d o u n ca
r a t t e r e t e m p o r a n e o e res ta inteso che, non 
a p p e n a le condizioni di s icurezza s a r a n n o 
r ipr i s t ina te nell 'ex Iugoslavia, p o t r a n n o or
ganizzars i p iani di r i en t ro della popola
zione e dei minor i provvisor iamente ospi
tat i nel nos t ro paese . Tut te le iniziative 
uman i t a r i e r iconducibi l i alla suddet ta 
legge r i e n t r a n o nelle competenze del co
s iddet to tavolo di coo rd inamen to sull'ex 
Iugoslavia, istituito presso la Pres idenza 
del Consiglio, cui pa r t ec ipano rappresen
tan t i del Minis tero degli affari esteri in
s ieme a quelli dei Ministeri della difesa, 
del l ' interno, della sanità, di grazia e giu
stizia e della stessa Pres idenza del Con
siglio dei minis t r i (d ipa r t imen to affari so-
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ciali), ol t re a r app re sen t an t i degli enti 
locali e di associazioni di volontar ia to . 

Per q u a n t o r igua rda il secondo t ipo di 
intervento, osservo che in u n contes to del 
tu t to differente e con diverse finalità 
gruppi di bambin i ex iugoslavi vengono 
inoltre accolti ne l l ' ambi to di proget t i di 
soggiorno u m a n i t a r i o di breve d u r a t a in 
Italia di minor i n o n accompagna t i dai 
genitori . 

Tali proget t i sono organizzat i da asso
ciazioni di volontar ia to ed enti ter r i tor ia l i 
e a c c u r a t a m e n t e control la t i dal Comita to 
per la tu te la dei minor i s t ran ie r i a r ischio, 
anch 'esso ist i tuito presso la Pres idenza del 
Consiglio. Non si t r a t t a in nessun caso di 
p r o g r a m m i di evacuazione, da cui vanno 
tenut i ben dist inti . Essi h a n n o u n a d u r a t a 
l imitata, ma i super io re ai t r e mesi, du
r an t e i qual i genera lmen te i bamb in i ven
gono ospitat i p resso famiglie i ta l iane a ti
tolo asso lu tamente gra tui to . 

Il se t tore dei soggiorni tu r i s t i co-umani -
ta r i di breve d u r a t a ha fatto regis t rare u n 
notevolissimo a u m e n t o : la quo ta di circa 
ot tomila ingressi di minor i ex iugoslavi r i 
scont ra ta nel 1994 ver rà di g ran lunga su
pe ra t a nel 1995, anche in cons ideraz ione 
degli ul t imi avvenimenti . 

Il Comita to è compos to da r app re sen 
tant i della Pres idenza del Consiglio dei mi
nistri , d ipa r t imen to affari sociali, e dei Mi
nisteri di grazia e giustizia, de l l ' in terno e 
degli esteri; esso si r iunisce presso la Pre
s idenza del Consiglio dei ministr i , d ipar t i 
m e n t o affari sociali. I suoi cr i ter i operat ivi 
sono stati r ecen temen te aggiornati e r ipor 
tat i in u n d o c u m e n t o o p p o r t u n a m e n t e dif
fuso alle ist i tuzioni ed agli enti compe
tenti , nonché agli organismi potenzia l 
men te interessat i . 

In t e rzo luogo, u l ter ior i intervent i a fa
vore di minor i avvengono nel q u a d r o delle 
emergenze di ca ra t t e re medico, f inanziate 
in pa r t e da ques to min is te ro . La po r t a t a 
del p r o g r a m m a di r icovero d 'urgenza nelle 
nos t re s t ru t tu re ospedal iere (nel l 'ambito 
del proget to eu ropeo d e n o m i n a t o MEDE-
VAC, medic ina evacuazione) si e ra mol to 
r idot ta alla vigilia del p iù recen te aggrava
m e n t o della s i tuazione - d ic iamo la pa ro la 
- bellica in loco. 

A seguito dei nuovi, d r a m m a t i c i episodi 
bellici il p r o g r a m m a è s ta to riavviato, con 
l 'accoglienza nel nos t ro paese di alcuni 
b a m b i n i g ravemente mala t i o muti lat i , ciò 
che ha avuto vasta r i sonanza nei mezzi di 
in formazione ed è s ta to seguito con a t ten
zione dal l 'opinione pubbl ica . 

Nell 'eventuali tà di nuove, p iù ar t icolate 
ipotesi di accogl imento di profughi e mi
nor i da quelle zone, il Minis tero degli af
fari esteri è p i e n a m e n t e disponibile a stu
diare , ne l l ' ambi to dei p rop r i compit i isti
tuzional i e nelle is tanze in terminis ter ia l i 
descri t te , eventuali , u l ter ior i ipotesi di soc
corso e sollievo per i b amb in i esposti al r i
schio della guerra , che privilegino, pe r 
q u a n t o possibile, e per i motivi già diffusa
m e n t e r ichiamat i , forme di in tervento in 
loco, anche u t i l izzando al r iguardo le 
energie e le capaci tà del volontar ia to , a cui 
già si fa r icorso con apprezzabi l i r isultat i 
sul c a m p o . 

A p a r t e ques ta impos taz ione di cara t 
te re generale e - vorrei d i re - a pa r t e l'in
q u a d r a m e n t o che i p rob lemi specifici con
cernen t i i minor i h a n n o nel q u a d r o gene
ra le a m p i a m e n t e esposto ques ta ma t t ina 
dai giornali , dopo l ' incontro (di cui anch ' io 
ho avuto oggi notizia) che ha avuto luogo 
ieri su iniziativa della Pres idenza del Con
siglio, d ipa r t imen to affari sociali - nel
l ' ambi to del qua le sono stati forniti anche 
dat i relativi ai minor i , in par t ico la re quelli 
predispost i dal la d i rez ione generale della 
cooperaz ione del Minis tero degli affari 
esteri - il nos t ro min is te ro h a p res ta to 
par t i co la re a t tenz ione alla r isoluzione in 
Commiss ione n. 7-00390. Mi cor re l 'ob
bligo di d i re (o forse n o n ho neanche tale 
obbligo) che i « cons ide rando » e l ' imposta
zione della r isoluzione t rovano il Ministero 
degli affari esteri to ta lmente concorde . 

Per q u a n t o r igua rda la par te , per così 
dire, esecutiva, posso fare a lcune osserva
zioni t enendo presen te q u a n t o il presi
den te ha già sot tol ineato. D'al tra par te , già 
mi è capi ta to in a l t re Commissioni di es
sere p resen te ins ieme ad al tr i due o t re 
r a p p r e s e n t a n t i di a l t r i minis ter i compe
tent i pe r ma te r i a o di essere invitati in 
g iornate successive, s e m p r e sulla base 
delle rispettive competenze . Ci sono, dun-
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que, a lcuni elementi , dei qual i in l inea ge
nera le r i tengo di avere già par la to , r ispet to 
ai qual i il Minis tero degli affari esteri ha 
competenza totale o, q u a n t o m e n o , u n 
ruolo di concer taz ione assai impor t an t e . 
Ci sono, invece, a lcuni e lement i che fanno 
pa r t e della conca tenaz ione generale, poi
ché in u n c a m p o così complesso e delicato 
tu t to si t iene ed è impossibile fare u n a 
cosa se n o n se ne real izza a lmeno in pa r t e 
un 'a l t ra , m a r ispet to ai qual i n o n posso in
vadere u n t e r r eno che n o n mi compete , r i
ferendo specif icamente sull 'attività di a l t re 
amministrazioni o di altre organizzazioni. 

Riguardo al l ' inci tamento, con tenu to 
nella r isoluzione, a forza ed a t tenz ione 
maggiori, « con l 'obiettivo fu turo di veder 
r ispet ta to anche nella ex Iugoslavia il di
r i t to dei bamb in i a vivere nella p rop r i a 
città e con la p rop r i a famiglia », devo di re 
che si t r a t t a di u n obiettivo che il mini 
s tero condivide in pieno, per cui accoglie 
p i enamen te la sollecitazione ad un ' a t t en 
zione ancora maggiore, n a t u r a l m e n t e nei 
limiti delle p ropr i e possibilità nonché nei 
limiti degli avvenimenti e delle s i tuazioni 
terr i tor ial i specifiche che, p u r t r o p p o , di 
volta in volta si d e t e r m i n a n o s empre in 
te rmin i d rammat i c i . 

Per q u a n t o r iguarda le capaci tà ricet
tive, ho accenna to alcuni pun t i relativi a 
specifici f inanziament i e specifiche attività 
alle qual i il min i s te ro contr ibuisce . Sottoli
neo, comunque , che il min is te ro coopera a 
che ques te capaci tà ricettive n o n t rovino 
ostacolo da p a r t e di au tor i tà s t ran ie re o 
altro, m a n o n ha in p rop r io capaci tà ricet
tive; su ques to t e m a devo p e r t a n t o p regare 
di rivolgersi a chi ha la responsabi l i tà di 
conduzione di ques te specifiche capaci tà . 

A propos i to della campagna naz iona le 
di informazioni volta ad incoraggiare gli 
affidi ed i p rob lemi di ospitali tà presso fa
miglie i taliane, osservo che in tu t te le ope
razioni nelle qual i il Minis tero degli affari 
esteri è pa rz i a lmen te o for temente coin
volto il m a n t e n i m e n t o dei nuclei familiari, 
la vicinanza t r a genitori e figli nei proget t i 
di ospitali tà e accoglienza sono tenut i ben 
present i laddove vi sono p rob lemi di assi
s tenza al viaggio, di visti o di r i en t ro dopo 
i t r e mesi di p e r m a n e n z a , n a t u r a l m e n t e 

ove ciò sia possibile. Ci fa quindi vera
m e n t e p iacere veder af fermare ques to cri
ter io, poiché ciò pe rme t t e di fare anche 
u n a ro taz ione , n o n t an to e non solo per 
p rob lemi finanziari , m a anche pe r il r i 
spet to di cer te r ichieste che presso i nost r i 
r app re sen t an t i in loco vengono formula te 
se si addiviene a separaz ioni dolorose. 

Per q u a n t o r iguarda gli ent i locali, il 
Minis tero degli affari esteri essendo na tu
r a l m e n t e proie t ta to , nella sua attività, al
l 'estero, si avvale innanz i tu t to del Mini
s tero del l ' in terno e dei suoi r appor t i con le 
au to r i t à regionali, provinciali e comunal i . 
Salvo casi sporadici di esigenze di infor
mat ive urgent i o al tro, n o n ha u n par t ico
lare coo rd inamen to con gli enti locali. 

Si par la , poi, s empre nella r isoluzione, 
di po tenz ia re ed agevolare il lavoro, che fi
n o r a è s ta to svolto in m a n i e r a positiva m a 
n o n anco ra sufficiente, del Comita to per i 
m ino r i ist i tuito presso la Pres idenza del 
Consiglio e di r e n d e r e più spediti i proce
d iment i di approvaz ione dei progett i da 
p a r t e della stessa Pres idenza. Facendo noi 
pa r t e di quel comitato, accogliamo in 
p ieno ques to sugger imento e questa r ichie
sta ed è nos t ra intenzione, magar i impie
gando ancor di più i funzionar i di cui di
sponiamo, di sostenere, pe r q u a n t o di no
s t ra competenza , ques to concet to che ci 
p a r e e s t r e m a m e n t e app rop r i a to . 

A propos i to della conclusione di con
venzioni t r a Minis tero della difesa ed enti 
r igua rdan t i il t r a spor to , r iconosco che tali 
convenzioni sono di eccezionale impor
t anza m a n o n è compi to del Minis tero de
gli affari esteri addivenire alla loro defini
zione. 

Si pa r l a poi di u n aspe t to es t rema
m e n t e impor t an t e ed in te ressante pe r noi. 
Mi riferisco, in par t icolare , al p u n t o della 
r isoluzione in cui si vuole impegnare il 
Governo « a fare da t r ami t e e da garante , 
a t t raverso il Minis tero degli esteri con i 
governi c roa to e sloveno pe r il t r ans i to di 
quest i bamb in i nel loro viaggio verso l'Ita
lia, t rans i to che a t tua lmen te c o m p o r t a in
vece ingenti costi pe r il volontar ia to ». In
dubb iamen te , con r i fer imento a tut t i co
loro che si occupano delle organizzazio-
nidi volontar ia to e di analoghe attività esi-
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s tono alcuni p rob lemi da ch ia r i re . La que
st ione del « ga ran te », in par t ico lare , n o n ci 
è mol to chiara ; la sua funzione dovrebbe 
essere quella di ass icurare , pe r q u a n t o più 
possibile, la s icurezza nel t r a spo r to a t t ra 
verso conta t t i con le au to r i t à di quel 
paese . 

Per q u a n t o r igua rda le popolaz ioni al 
di fuori dei nos t r i confini ci r isul ta che nel 
corso della fase dei t r a spor t i p u r t r o p p o 
avvengono taglieggiamenti ai quadr ivi . Na
t u r a l m e n t e noi i n fo rmiamo di quest i epi
sodi le au tor i t à di polizia, laddove il colle
gamen to con il t e r r i to r io in teressa to n o n è 
in te r ro t to . Qui si pa r l a g ius tamente dei go
verni c roa to e sloveno, m a a mio avviso vi 
sa rebbe qua lche a l t ra zona e qua lche a l t ro 
t ipo di au to r i t à di fatto di cui bisogne
rebbe pa r l a r e . Del res to tu t t i conosc iamo 
la s i tuazione locale. Le organizzazioni di 
volontar ia to b a t t o n o di g ran lunga la capa
cità di in tervento degli organi dell 'ONU o 
di governo, nel senso che af f rontano con 
rischi e con perd i te u m a n e i r appo r t i con 
s t r ane au to r i t à di fatto. Un'attività, questa , 
che è mol to più difficile pe r u n governo 
che n o n ha s t rumen t i di con ta t to con au
tor i tà di fatto e che n o n r iconosce - né 
può farlo - b a n d e a u t o n o m e di impreci 
sata provenienza . 

C o m u n q u e n o n a b b i a m o ma i lesinato 
di in tervenire presso i governi c roa to e slo
veno, nel m o m e n t o in cui le nos t re r a p p r e 
sen tanze e i nos t r i consolat i nonché tu t te 
quelle pe r sone che h a n n o contat t i , sia in 
Italia che in loco, ci i n fo rmano su q u a n t o 
avviene sul te r r i to r io . Abb iamo la spe
r a n z a che qualcosa si o t tenga anche se si 
t r a t t a di due governi che pongono pe r 
cert i versi (non vorre i qui ap r i r e polemi
che politiche) al t r i p rob lemi . Ciò n o n to
glie che a lmeno pe r quel la che viene defi
ni ta la co r ren tezza - noi p a r l i a m o di com
merc io n o r m a l e - dei r appo r t i consolari , 
diplomatici e via dicendo, quest i governi 
non h a n n o ma i r if iutato di p r e n d e r e in 
considerazione q u a n t o noi facevamo p re 
sente. La real izzazione p ra t i ca in cert i casi 
è s tata totale; in al tr i difettosa; in al tr i an
cora si sono verificati r ipe tu t i inconve
nient i . Tuttavia n o n r i m a n e a l t ro che es
sere informat i dalle nos t re r app re sen 

tanze , dalle organizzazioni di volontar ia to 
che conducono ques te operaz ioni a loro r i
schio, nonché da tut t i coloro che vogliano 
offrire il p rop r io con t r ibu to informativo in 
o rd ine ad eventuali difficoltà incont ra te 
nei t raspor t i . 

Nella r isoluzione si fa poi r i fer imento 
ad u n impegno pe r il Governo a « soste
n e r e e ad at t ivare tu t t i i proget t i che in 
quei t e r r i to r i i n t e n d a n o ope ra re per la ri
cos t ruz ione del tessuto scolastico (dalla 
vera e p rop r i a r icos t ruz ione degli edifici, 
ai gemellaggi 'epistolari ' t r a scuole i tal iane 
e scuole della ex Iugoslavia, all 'invio di 
mate r ia le didat t ico ». Al r iguardo n o n vor
rei qu i r ipe tere dat i che sono stati pubbl i 
cati sui giornali di oggi; ce r t amen te n o n si 
t r a t t a di intervent i che possano essere at
tua t i tu t t i ins ieme anche pe rché necessi
t a n o di impegni f inanziar i enormi ; del re 
sto n o n si p u ò pensa r e all'avvio della r iedi
ficazione in quei luoghi se p r i m a non si 
a r r iva ad u n a pace . Comunque , nel set tore 
della cooperaz ione pe r lo sviluppo e dei 
fondi della cooperaz ione quas i tu t te queste 
operaz ion i r i e n t r a n o nelle previsioni legi
slative. Secondo notizie di s t a m p a l'Italia 
occuperebbe il q u a r t o pos to nella classi
fica dei dona to r i di aiuti, in t e rmin i finan
ziari . Certo, la ques t ione n o n è quella di 
fare u n a classifica m a di r i levare che si r i
conosce, anche da u n p u n t o di vista inter
nazionale , che l'Italia, grazie alle possibi
lità di quest i fondi e alla col laborazione di 
volontar i , è attiva in ques to c a m p o ad u n 
livello notevole, ovviamente compatibi l 
m e n t e con la s i tuazione esistente sul ter
r eno . 

Quan to poi al l 'aspet to della r isoluzione 
conce rnen te « il soggiorno di gruppi inte
retnici di b a m b i n i della ex Iugoslavia », se 
ciò lo si in tende in t e rmin i di facilitazione, 
di agevolazione nella composiz ione dei 
gruppi , di comunicaz ione degli arrivi o di 
a l t re attività similari , sono d 'accordo, se 
invece con ciò si vuol far r i fer imento al 
p r o b l e m a del co l locamento finalizzato allo 
studio, allo spor t e alle cure , al lora eviden
t emen te si t r a t t a di u n aspet to per cui, in 
Italia, il Minis tero degli esteri non ha or
gani periferici ai qual i affidare tali com
piti . Del res to esis tono degli organi, oltre 
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che delle iniziative pr ivate e di volonta
r ia to, che si occupano di quest i specifici 
aspett i . 

Infine l 'ul t imo p u n t o della r isoluzione 
pa r l a di u n impegno « a sos tenere e ad at
t ivare tu t te le azioni che p revedono l'assi
s tenza sani tar ia e le cu re mediche ai b a m 
bini mala t i o gravemente feriti, consen
tendo c o m u n q u e la p resenza accanto a 
quest i di u n accompagna to re ». Su ques to 
mi p a r e di aver già r isposto all ' inizio e in 
m o d o abbas t anza chiaro . Ho pa r l a to in
fatti dell 'attività dell 'Alto commissar ia to 
delle Nazioni uni te pe r i rifugiati, dell 'Or
ganizzazione mondia le della sanità, del 
proget to eu ropeo d e n o m i n a t o MEDEVAC. 

MARIA CELESTE NARDINI. Come si è 
r isposto ? 

WALTER GARDINI, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Posi t ivamente. 
Laddove si sono verificati dei casi eccezio
nali e per i qual i si è reso necessar io l'in
tervento aereo, si è cerca to di agire, per 
q u a n t o possibile, e n o n con spir i to di con
cor renza r ispet to ad al tr i paesi . Lo scopo, 
infatti, n o n è cer to quello di fare concor
renza , m a quello di p o r t a r e sollievo ai fe
riti . In Italia c'è u n concorso da pa r t e di 
medici, pe rsona le ospedal iero e specifiche 
attività che ci s e m b r a asso lu tamente posi
tivo. Mi p a r e poi che i cont r ibut i coordi
nat i dalla Comuni tà eu ropea s iano al
q u a n t o efficaci. 

Vorrei conc ludere c i tando u n episodio 
specifico t ra quelli che n o n sono cono
sciuti e che possono appa r i r e s t rani , m a 
che d imos t r ano il valore dell 'attività svolta 
da organizzazioni n o n governative o di vo
lontariato e l'efficienza di organi pubblici. 

L 'al t ro ieri ho r icevuto a casa u n a tele
fonata da pa r t e di u n a famiglia di R o m a a 
m e sconosciuta, che mi diceva: « Da due 
ann i m a n t e n i a m o u n a b a m b i n a che si 
t rova a 15 chi lometr i dal cen t ro di Tuzla; 
da t re mesi non r iceviamo notizie, ab 
b i amo appreso che vi sono stati b o m b a r 
damen t i e t e m i a m o che sia successo qual 
cosa a lei o alla famiglia ». La famiglia è 
compos ta solo dalla m a d r e e dalla b a m 

bina, in q u a n t o il p a d r e è s ta to ucciso. Ho 
pa r l a to con il nos t ro r a p p r e s e n t a n t e a Sa
rajevo dicendogli: « Ti chiedo u n a cosa ve
r a m e n t e impossibile, pe rché tu n o n hai 
r app re sen t an t i in quella zona e quelli del-
l'ONU n o n si occupano specif icamente di 
quest i p rob lemi ». Egli mi ha r isposto: 
« H o l ' impressione che po t rò esserti utile 
più di q u a n t o credi ». Ieri sera, al t e rmine 
della r iun ione del comita to per gli i taliani 
all 'estero, ho t rovato u n fax da Sarajevo in 
cui si comunica che la b a m b i n a si t rova in 
America, che la m a d r e è viva ed ha u n nu
m e r o di telefono, qu indi l 'aiuto finanziario 
della famiglia di R o m a e ra giunto a desti
naz ione . S t a m a n e ho pa r l a to con questa 
famiglia ed ho appreso che ques t 'u l t ima 
e ra già a conoscenza del fatto che la b a m 
bina avrebbe dovuto recars i in America, 
pe r u n per iodo di t e m p o l imitato. Ho ci
t a to l 'episodio pe r evidenziare l'efficacia 
dell 'attività di de te rmina t i organismi, non 
solo italiani: in ques to caso, infatti, p roba
b i lmente sono in tervenut i esponent i di 
qua lche paese dell 'ONU. Na tu ra lmen te 
n o n si p u ò pensa re che in u n a s i tuazione 
del genere tu t to funzioni per fe t tamente . 
Tuttavia sono s tato mol to lieto di consta
t a r e di persona , anche se casua lmente , che 
si p u ò fare qualcosa; in par t icolare , in 
ques to caso si p u ò proteggere la vita di 
u n a b a m b i n a con u n cont r ibu to abba
s tanza l imitato e con un 'organizzaz ione 
seria. 

PRESIDENTE. Ringrazio il sottosegre
ta r io Gard in i pe r il suo in tervento . 

MARIA CELESTE NARDINI. Signor 
pres idente , senza e n t r a r e nel mer i to delle 
quest ioni , chiedo di sospendere l 'audizione 
in cons ideraz ione della p ross ima r ipresa 
dei lavori dell 'Assemblea, che si sta occu
p a n d o di a rgoment i impor tan t i ; ciò anche 
in re laz ione alla r i levanza delle quest ioni 
che fo rmano oggetto della p resen te audi 
zione, e che necess i tano di u n a discussione 
più approfondi ta , n o n c h é alle poco soddi
sfacenti d ichiaraz ioni del sot tosegretar io 
Gardin i . 



Atti Parlamentari - 89 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. SPEC. INFANZIA — SEDUTA DEL 14 SETTEMBRE 1995 

PRESIDENTE. L 'odierna audiz ione è li
mi ta ta ad u n a m i n i m a pa r t e della r isolu
zione, cioè agli aspet t i di compe tenza del 
Ministero degli affari esteri . Come ha già 
accenna to il sot tosegretar io, ieri ha avuto 
luogo u n incon t ro con il Pres idente del 
Consiglio Dini al cosiddet to tavolo di coor
d inamento ; forse i nos t r i referent i pr inci 
pali sono presso la Pres idenza del Consi
glio. La m a n c a t a soddisfazione deriva dal
l ' impostazione stessa del l 'audizione che, lo 
r ibadisco, è riferi ta ad u n a sola p a r t e della 
r isoluzione. 

MARIA BURANI PROCACCINI. Pu r 
c o m p r e n d e n d o le osservazioni del pres i 
dente, avverto anch ' io l 'esigenza, manife
stata dalla collega, di t o r n a r e sull 'argo
m e n t o in m a n i e r a più a m p i a ed approfon
dita. 

Quasi a t i tolo personale , approf i t t ando 
della p resenza del sot tosegretar io pe r gli 
affari esteri, vorre i fare u n a piccola provo
cazione. Nella zona dal la qua le provengo, 
anche grazie all 'attività ed al l 'at t ivismo 
della moglie del prefet to di Latina, Calta-
biano, funzionar io della Croce rossa, sono 
arr ivate molt iss ime persone , m a d r i e figli 
o add i r i t t u ra famiglie. Penso che n o n si sia 
asso lu tamente pa r l a to di q u a n t o sia im
por t an te che la m a d r e e il padre , qua lo ra 
vi siano, res t ino accan to al b a m b i n o e 
quindi ques t 'u l t imo sia in tegrato nella co
mun i t à locale anche grazie a l l ' appor to for
ni to dalla p re senza dei genitori . 

Sul mio te r r i to r io vi sono t r e medici 
bosniaci, u n a s ignora magis t ra to , u n pa io 
di avvocati, tu t t i costret t i a vivere della ca
r i tà pubblica, pe rché n o n esiste u n go
verno bosniaco ufficialmente r iconosciuto; 
il p rob lema della l aurea conseguita nel 
paese di origine, come sapete, è legato poi 
agli ord in i professionali in Italia ed è u n 
p rob lema gravissimo. Tra quest i t r e m e 
dici, c'è u n a reumato loga che lavora « in 
ne ro » facendo la massaggiatr ice, eserci
t ando la digi topressione; u n neurops ich ia 
t r a che è infermiere presso u n a clinica 
psichiatrica, ed u n a d o n n a medico legale 
che, forse per orgoglio, forse sbagl iando, 
non si è voluta ada t t a r e a fare l'infer
miera . 

Ripeto, la mia è u n a provocazione, m a 
di ca ra t t e re socio-culturale, relativa ad un 
p r o b l e m a che avverto p ro fondamen te . Mi 
chiedo cosa in t end iamo fare per quelle 
pe r sone - e sono t an te - che h a n n o u n ti
tolo di studio, e se per loro sia possibile 
individuare degli escamotage, delle possibi
lità t e m p o r a n e e . Per esempio, al magi
s t ra to e ai due avvocati si dovrebbe da re 
l 'oppor tuni tà di t rovare u n lavoro pro tem
pore p resso il c o m u n e o la provincia, r ico
noscendo, s empre pro tempore, il t i tolo 
professionale, ed eventualmente , qua lo ra 
i n t e n d a n o r i m a n e r e in Italia, consen tendo 
loro di prosegui re gli s tudi e di sostenere 
esami integrativi pe r e n t r a r e negli ordini 
professionali i tal iani . In definitiva, si t r a t t a 
di d a r e loro la dignità del lavoro. È un'esi
genza impor tan t i s s ima alla quale non si è 
ma i p res ta ta a t tenzione, pe rché tut t i pen
sano a forme di assistenza, al « volèmose 
bene, s iamo tut t i buoni , assist iamo, assi
s t i amo » ! Invece, p rop r io pe r la dignità 
della persona , sa rebbe o p p o r t u n o offrire a 
ques te pe r sone qualificate la possibilità di 
svolgere u n lavoro analogo, anche se non 
uguale, a quello co r r i sponden te al p rop r io 
ti tolo professionale. 

ENZO CARUSO. Innanz i tu t to devo 
r a m m a r i c a r m i del fatto che da u n po ' di 
t e m p o a ques ta pa r t e i lavori di questa 
Commiss ione si svolgono in m o d o disordi
na to , n o n so se per gli impegni che cia
scuno di noi ha in a l t re Commissioni o pe r 
gli o ra r i in cui ques ta viene convocata. Os
servo, ad esempio, che nonos tan te nella 
bacheca del p i ano aula vi sia u n apposi to 
spazio pe r le convocazioni delle Commis
sioni speciali, da u n po ' di t e m p o n o n sono 
affisse le convocazioni della nos t ra Com
missione, che p u r e r iceviamo a domicilio 
con u n cer to ant ic ipo. È ques to u n p ro 
b lema che c redo dovremo risolvere in uffi
cio di pres idenza; certo, la scarsissima 
par tec ipaz ione od ie rna d imos t ra la confu
sione in cui ci s t i amo muovendo nella re 
go lamentaz ione dei nos t r i lavori. 

Per q u a n t o r iguarda l 'audizione sugli 
a d e m p i m e n t i conseguent i alla r isoluzione 
n. 7-00390, mi d ich ia ro ne t t amen te insod
disfatto. Abb iamo p resen ta to u n a risolu-
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zione poiché pensavamo che ques to fosse 
il mezzo necessar io ed o p p o r t u n o per fare 
segnalazioni cer te ed impegnare il Go
verno, il quale, se accet ta quel l ' impegno, 
deve muovers i in u n a de t e rmina ta d i re
zione. Oggi, invece, a b b i a m o sol tanto sen
tito un 'e lencazione di dati , a b b i a m o sen
tito ci tare il cosiddet to tavolo di coord ina
men to e gli organismi che ne fanno 
par te . 

Con ques ta r isoluzione, ad esempio, ci 
p roponevamo di togliere il maggior nu
m e r o possibile di bamb in i dalle zone tea
t ro di guerra , m a da q u a n t o è s ta to riferito 
dal sot tosegretar io non risulta t h e in que
sti d r ammat i c i mesi sia s ta ta compiu ta 
un 'az ione in tal senso. Inoltre, il riferi
mento , che nella r isoluzione si trova, al 
Ministero degli esteri e ra finalizzato a che 
ques to intervenisse non nelle zone in cui 
esistono governi di fatto bensì specificata
men te nei r iguardi dei governi sloveno e 
croato, pe rché avevamo la s icurezza che vi 
fossero degli impediment i ed il t rans i to 
fosse mol to ra l len ta to e che fosse r ichiesto 
il pagamento di u n a tassa. Si t r a t t a di no
tizie certe, forniteci dalle organizzazioni di 
volontar ia to impegnate in quei te r r i tor i . 
Ora il r app re sen t an t e del Minis tero degli 
esteri ci dice « vediamo, se av remo segna
lazioni in ques to senso.. . »: se il Minis tero 
degli esteri n o n è a conoscenza di q u a n t o 
in real tà avviene, la cosa mi s embra al
quan to grave. 

Il p rob l ema va senz 'a l t ro approfondi to , 
m a da ques ta audiz ione noi usc iamo p ro 
fondamente delusi. Forse av remo la possi
bilità di approfondi re alcuni aspett i con i 
r app resen tan t i di al tr i ministeri , cer to è 
che oggi non a b b i a m o appreso niente di 
nuovo e a b b i a m o sol tanto ascol ta to un 'e 
lencazione di dat i su quan t i s iano i ricove
ra t i nei campi profughi o quan t i s iano 
stati accolti, nello scorso anno , nel l ' ambi to 
dei progett i degli enti locali. Il fine che 
questa r isoluzione si p roponeva è r imas to , 
t r i s temente , solo sulla car ta . 

PRESIDENTE. Credo che sia possibile 
proseguire anco ra u n poco nei nost r i la
vori, pe r consent i re al sot tosegretario, 
qua lo ra desideri farlo, di r i spondere . 

MARIA CELESTE NARDINI. Se il di
bat t i to prosegue, des idero anch ' io interve
ni re . 

PRESIDENTE. Non ci è pe rvenuta una 
formale r ichiesta di sconvocazione da 
pa r t e della Presidenza, pe r cui, poiché ab
b i a m o t an to aspe t ta to ques ta occasione, 
t r a t t e r re i anco ra per u n poco il r a p p r e 
sen tan te del Governo. 

VALERIO CALZOLAIO. Desidero asso
c ia rmi - n o n m e ne voglia il sottosegreta
r io - alle considerazioni cri t iche che i col
leghi che mi h a n n o p recedu to h a n n o già 
espresso nel mer i to della sua re lazione su
gli a d e m p i m e n t i conseguenti alla r isolu
zione, tut tavia n o n vorrei sp recare ques ta 
occasione. Ormai , cominc iamo ad essere 
consapevoli che i lavori della Camera sono 
convulsi e quelli delle Commissioni spesso 
inefficienti, esiste u n dibat t i to sul l 'a t tua
zione di r isoluzioni e interrogazioni ed an
che sulla specifica attività di u n Servizio 
della Camera . Quasi s empre le r isoluzioni 
che vot iamo, anche quelle approvate all 'u
nan imi tà , r e s t ano disattese, in tu t to o in 
par te , dal Governo che p u r e è p resen te al 
m o m e n t o della loro approvazione . Per
tanto , vogliamo avvisare cord ia lmente il 
sot tosegretar io che noi n o n mol l e remo la 
p resa r ispet to a l l ' a t tuazione di ques ta r iso
luzione. 

È in a t to u n a vicenda d r a m m a t i c a . Non 
è presumibi le che in t empi brevi finisca la 
fase di emergenza m a anche ammesso , 
come tut t i ausp ich iamo, che la d inamica 
di guer ra si concluda o a lmeno rallenti , 
nella r isoluzione noi già p rospe t t i amo i 
p rob lemi della r icost ruzione, non solo del 
tessuto scolastico m a di condizioni min ime 
di vita, poss ibi lmente n o n nei t e rmin i della 
pulizia etnica, pe r i bambin i e le famiglie 
dei te r r i tor i della ex Iugoslavia. C o m u n q u e 
si pone il p rob lema del futuro di quei po
poli, di quei bambin i , di quelle rea l tà e noi 
cons ide r iamo la r isoluzione u n canovaccio 
che p e r m a n e n t e m e n t e i n t end iamo aggior
n a r e e che ch ied iamo al Governo di r ispet
t a r e p e r m a n e n t e m e n t e . 

Se è vero che l 'audizione e ra di u n r ap 
p re sen tan te del Minis tero degli esteri, con-
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sentiteci di r ibad i re - seconda considera
zione di mer i to che in tendo fare - che 
non è possibile che ogni min is te ro dica 
s empre che r i sponde pe r le ques t ioni di 
sua competenza : l ' indir izzo polit ico del 
Governo deve essere q u a n t o m e n o cono
sciuto. Sono r imas to sorpreso q u a n d o lei, 
sot tosegretar io Gardini , ci h a de t to di aver 
appreso dai giornali che ieri il min i s t ro 
degli esteri (non so l tan to quel lo pe r la soli
dar ie tà sociale m a anche il min i s t ro degli 
esteri) ha pa r t ec ipa to da pro tagonis ta al
l ' incontro che ha avuto luogo; p e r c h é se è 
vero che u n ruo lo di c o o r d i n a m e n t o t r a 
minis ter i e ammin i s t r az ion i dello Sta to è 
assegnato al min i s t ro Ossicini, la confe
r enza s t a m p a è c o m u n q u e s ta ta fatta dal 
Pres idente del Consiglio Dini, il qua le r ias
sume la politica del Governo. Non si t r a t t a 
di u n p r o b l e m a che coinvolga, ad esempio, 
i funzionar i della Pres idenza del Consiglio; 
il Pres idente è il p u n t o di r i fe r imento e di 
coo rd inamen to del l ' insieme delle a m m i n i 
strazioni , qu ind i anche di quel la degli 
esteri, e sa rebbe bene che q u a n d o p r e n d e 
posizioni su a rgoment i di così d r a m m a t i c a 
at tual i tà , vi sia la p iena consapevolezza 
q u a n t o m e n o da p a r t e dei responsabi l i po
litici dei vari minis ter i . Sot to ques to p u n t o 
di vista, n o n escluderei di avere un ' a l t r a 
occasione di incont ro , anz i mi associo alla 
richiesta, m a n o n pe r comple ta re l 'odierna 
audizione, poiché in ques to m o d o ri
sch iamo di lasciare s e m p r e le cose in so
speso. Nos t ro in t end imen to è di compie re 
fra u n mese u n a nuova verifica del l 'a t tua
zione di ques ta r isoluzione e t r a due mesi 
un ' a l t r a ancora . È ch ia ro che dopo q u a n t o 
il sot tosegretar io Gard in i ha det to, chiede
r e m o la p resenza n o n sol tanto di u n r a p 
p resen tan te del Minis tero degli esteri m a 
anche del min i s t ro Ossicini, che dirige il 
cosiddet to tavolo di coord inamen to , e, se 
questi n o n lo r i t e r r à sufficiente, anche di 
u n r a p p r e s e n t a n t e della Pres idenza del 
Consiglio, in m o d o da ga ran t i r e u n a p lu ra 
lità di impegni da pa r t e del Governo. 

Comunque , fatte ques te cri t iche, severe 
m a asso lu tamente responsabi l i , la r ingra
zio, sot tosegretar io, pe r lo sforzo che ha 
compiu to di r e laz ionare su ques ta nos t ra 
r isoluzione che, t r a l 'altro, è s ta ta a p p r o 

vata in assenza del r a p p r e s e n t a n t e del Go
verno . Quindi, il fatto che lei oggi abbia 
voluto essere qui p re sen te ed abbia cer
cato, anche se in m o d o generico, come lei 
stesso ha r iconosciuto, di verificare in
s ieme a noi i vari pun t i della r isoluzione, 
magar i sol tanto pe r r ipeter l i come auspi
cio, è u n p u n t o dal qua le r ipa r t i r e perché, 
come suole dirsi, non vogliamo bu t t a r e via 
i b a m b i n i ins ieme al l 'acqua sporca. 

Nello s tendere la r isoluzione a b b i a m o 
evitato u n r ag ionamen to sia più comples
sivo di politica es tera in ternazionale , che 
p u r e ognuno di noi sente in m a n i e r a 
d r ammat i ca , sia più organico, se così si 
p u ò dire, r i spet to agli aiuti . È ovvio che 
u n a politica di sostegno alla vita dei b a m 
bini nei t e r r i to r i della ex Iugoslavia va vi
sta in contes to complessivo e n o n p u ò es
sere isolata. Tuttavia a b b i a m o cercato di 
evidenziare quei pun t i che avessero mag
giore a t t inenza con la competenza della 
nos t r a Commiss ione. 

In vista di u n a futura re lazione sullo 
s ta to di a t tuaz ione della r isoluzione vorrei 
r i ch i amare la sua a t tenz ione su quei pun t i 
che, d ic iamo così, g u a r d a n o al futuro. Se il 
tavolo di coo rd inamen to avviato nel 1992, 
che in passa to h a funzionato con a l te rne 
vicende e che adesso mi p a r e il Governo 
voglia r i lanciare , si d imos t re rà proficuo, 
a l lora gli aspet t i che h a n n o ca ra t t e re di 
emergenza , compres i qu ind i anche quelli 
dei minor i e dei bambin i , ve r r ebbe ro as
sorbit i da quel tavolo. 

Le ch ied iamo di cominciare a pensa re 
alla cooperaz ione i ta l iana allo sviluppo fu
t u r o di u n popolo e di generazioni deva
state dalla gue r ra e dagli avvenimenti di 
quest i anni , in cui con la pulizia etnica si 
sta ce rcando add i r i t t u ra di tagliare alla ra
dice la libera convivenza in u n territorio. 

Vorrei conc ludere il mio in tervento se
gnalandole , signor sot tosegretario, a lcune 
scadenze, s e m p r e con r i fer imento alla r i
soluzione in oggetto. La p r i m a è la legge fi
nanz ia r i a del 1996. Non so chi la stia p re 
d isponendo, m a è del tu t to ovvio che i ca
pitoli di quella f inanziaria , a lcuni dei qual i 
r i en t r an t i nella compe tenza del Ministero 
degli esteri, che fanno r i fer imento a fondi 
pe r i proget t i o le p ropos te con tenu te nella 



Atti Parlamentari - 9 2 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. SPEC. INFANZIA — SEDUTA DEL 14 SETTEMBRE 1995 

r isoluzione (e che lei ha det to di condivi
dere), dov ranno essere adegua t amen te fi
nanz ia t i o r if inanziat i . È evidente che quei 
capitoli n o n fanno r i fer imento sol tanto 
alla problemat ica dei bambin i , m a è al
t r e t t an to evidente che l 'enti tà dei f inanzia
ment i r app re sen te rà poi il d iscr imine del
l ' interesse o m e n o per quei bambin i . 

A Perugia, il 24 se t t embre ci sa rà u n a 
marc ia per la pace, dedicata a quei popoli . 
Signor sot tosegretario, vorrei segnalarle 
che il 25 e il 26 se t t embre si r iuni rà , sem
pre a Perugia, u n a sor ta di p a r l a m e n t i n o 
dic iamo inters ta ta le : ne f a r anno pa r t e 
esponent i politici e p a r l a m e n t a r i anche dei 
paesi in guer ra nonché tut t i coloro che vo
gliono cercare , pe r i t e r r i tor i della ex Iugo
slavia, u n a soluzione pacifica e n o n basa ta 
sulla separaz ione etnica. A tale manifesta
zione - che si t e r r à a por t e chiuse - sono 
invitati r app resen tan t i delle ist i tuzioni ita
liane, pa r l amen ta r i , forze sociali e via di
cendo. Sarebbe o p p o r t u n o che il Governo 
i tal iano manifestasse a t tenz ione a tale ma
nifestazione. 

Vorrei conc ludere evidenziando, signor 
sottosegretario, a lcune quest ioni che p u r 
r i en t r ando nella compe tenza del Minis tero 
degli esteri non sono d i r e t t amen te riferi
bili alla r isoluzione di cui qui si è pa r la to . 
Lo faccio pe rché ci t rov iamo d inanz i ad 
u n a ca renza di attività da pa r t e del Mini
s tero degli esteri . 

La nos t ra r isoluzione è na t a da u n a 
mozione approva ta dal la Camera , pra t ica
mente a l l 'unanimità , l'8 febbraio 1995. 
Nella r isoluzione sono contenut i a lcuni 
passaggi di compe tenza del Minis tero degli 
esteri; m a io non sono a conoscenza (o 
meglio per quello che so n o n mi p a r e che 
q u a n t o fatto sia positivo) se tale d icas tero 
abbia agito coe ren temente con l ' impegno 
assunto in aula dal Governo. Mi riferisco 
al l ' impegno di con t r ibu i re in m a n i e r a più 
de t e rminan t e ad affrontare i p rob lemi dei 
bambin i di s t r ada e quindi le par t i della 
cooperaz ione i ta l iana allo sviluppo colle
gate all ' infanzia. In propos i to vorrei r icor
da re il proget to Axè di Salvador de Bahia 
(in passa to f inanziato, s eppure parz ia l 
mente , dal Minis tero degli esteri), pe r 
q u a n t o mi risulta, non è s ta to finanziato 

nei tempi , alle scadenze e nell 'enti tà ri
chiesti nella r isoluzione e sui qual i il Go
verno si e ra impegnato . Pe r t an to chie
d i a m o al r a p p r e s e n t a n t e del Governo di 
essere informat i al r iguardo, alla p ross ima 
occasione. 

La seconda quest ione, sollevata nella 
p receden te r iun ione dei colleghi Giacco e 
Guidi, come r isul ta dagli at t i della nos t ra 
Commissione, concerne a lcune famiglie 
che sono in at tesa di po te r comple ta re le 
p ra t i che d ip lomat iche pe r il t ras fe r imento 
dal l 'Ucraina in Italia di a lcuni bambin i 
adot ta t i . Ricordo che anche su questo vi 
e ra u n a nos t ra r ichiesta di in tervento del 
Minis tero degli esteri, u n intervento t r a 
l 'al tro mol to urgente pe rché in ta luni casi 
si t r a t t a di vicende davvero mol to delicate 
per le famiglie che le vivono. In proposi to , 
la invito, signor sottosegretario, ad interes
sarsi in m o d o tempest ivo. 

ELISA POZZA TASCA. Anch' io avrei 
prefer i to n o n e n t r a r e nel mer i to dell ' inter
vento del sot tosegretar io e quindi , in que
sto senso, condivido la p ropos ta fatta dalla 
collega Nard in i . 

Ciò premesso , vorrei , anche se mol to 
brevemente , soffermarmi su u n p u n t o che 
mi sta pa r t i co la rmen te a cuore pe rché r i
gua rda la regione Veneto. Lei, signor sot to
segretar io, in u n paragrafo della re lazione 
ha pa r l a to di proget t i di soggiorno di breve 
d u r a t a (al mass imo t re mesi) pe r b imbi 
senza genitori . Ma tut t i noi già sapevamo 
che u n b a m b i n o n o n p u ò r i m a n e r e in Ita
lia pe r più di t re mesi se n o n con u n per
messo di soggiorno t e m p o r a n e o . La re
gione Veneto si è at t ivata in tu t te le rea l tà 
di base per ap r i r e u n n u m e r o verde al fine 
di facilitare l 'accoglimento di quest i b a m 
bini bosniaci . Mi r isul ta che le r ichieste 
pe rvenute da pa r t e delle famiglie s iano 
s ta te cent inaia se n o n migliaia. Sono in
fatti tant i ss ime le famiglie p ron t e ad acco
gliere quest i bambin i . Dal Minis tero degli 
esteri v o r r e m m o quindi sapere se sa rà 
possibile sbloccare u n a simile s i tuazione 
anche pe rché n o n c redo davvero che u n a 
famiglia si me t ta in m o t o pe r accogliere 
u n b a m b i n o per n o n più di t r e mesi ! La 
soluzione auspicata , infatti, è quella di po-
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ter accogliere quest i bambin i a lmeno per 
un anno , il t e m p o cioè pe r poter l i m a n 
da re a scuola e da re loro u n a r isposta con
creta anche nel m o m e n t o in cui con t inua 
la guer ra nei te r r i to r i da cui provengono. 
In ques to senso mi aspe t to u n a r isposta 
più ch ia ra da pa r t e del Governo. 

MARIA CELESTE NARDINI. Ritengo 
necessar io che la nos t r a Commiss ione ri
fletta a t t en t amen te anche sulle r isposte 
fornite dal sot tosegretar io pe rché c redo 
che esse e ludano comple t amen te le que
stioni poste dalla r isoluzione. 

Sapp i amo che il p r o b l e m a pr inc ipale 
dei bamb in i provenient i dai t e r r i to r i di 
guer ra è quel lo dell ' ingresso nel nos t ro 
te r r i tor io . La ques t ione che a b b i a m o posto 
nella r isoluzione concerne u n in tervento 
f inanziar io anche in d i rez ione del volonta
r ia to . Le forze e le energie profuse dai vo
lontar i sono u n a cosa assai pregevole m a 
noi a b b i a m o ch i ama to il Governo a farsi 
car ico di tu t to ques to senza pe rò avere ri
sposta al r iguardo . 

C'è bisogno di un 'ope raz ione e di u n 
in tervento seri da p a r t e del Governo in 
ques ta ma te r i a . I proget t i pe r l ' inseri
m e n t o scolastico di ragazzi in età adole
scenziale (dai 13 ai 18 anni) sono bloccati 
pe rché m a n c a la possibilità di avere per 
messi per u n loro soggiorno pro lunga to . 
S tando così le cose, q u a n d o u n giorno ini-
zierà la fase della r icos t ruzione, cui h a ac
cenna to p r i m a il collega Calzolaio, s icura
men te ci t rove remo di fronte ad u n a for
t issima selezione pe r ché oggi, nella mag
gior pa r t e dei casi, i ragazzi n o n vanno a 
scuola. Ora, poiché esis tono dei proget t i 
seri, noi vogliamo sapere se il Governo ha 
in tenzione di f inanziarl i e sostenerl i . Pa ra 
dossalmente , accade che se u n a famiglia 
chiede in affido u n b a m b i n o o u n ragazzo, 
può o t tener lo e farlo r i m a n e r e per il 
t empo che vuole, m e n t r e lo stesso n o n è 
consent i to ad u n ente locale, ad u n co
m u n e - cosa che del res to è già accadu ta 
- che abbia fatto u n proget to pe r l ' inseri
m e n t o scolastico di u n cer to n u m e r o di ra 
gazzi bosniaci . Sa rebbe qu ind i oppor tuno , 

signor sot tosegretar io, n o n solo chiar i re 
ques te cont raddiz ion i m a anche cambia re 
politica, o p e r a n d o intervent i concret i 
senza l imitarsi alla filosofia ed ai principi, 
t an to più se la filosofia ed i pr incipi conte
nu t i nella r isoluzione sono condivisi solo a 
parole , m e n t r e di fatto n o n vengono posti 
in essere att i concret i . Credo che i p ro 
b lemi relativi agli ingressi r i en t r ino nella 
compe tenza d i re t ta del Minis tero degli af
fari esteri . 

Inol t re vorre i farle p resen te che, ol tre 
ai bamb in i dei te r r i tor i di guerra , anche 
quelli curd i si possono cons iderare co
m u n q u e bambin i in te r r i to r io di guer ra 
p e r m a n e n t e . Quale r isposta ci fornite, per 
esempio, in mer i t o alla vicenda dei sette 
b a m b i n i curd i che il 7 apri le sono stati re
spinti alle frontiere e sono stati r imanda t i 
ind ie t ro ? Il Minis tero degli affari esteri si 
è in teressa to per sapere che fine abb iano 
fatto ? Ebbene , quei bambin i sono stati 
fermat i in Turchia . Il Governo è interve
n u t o in mer i to a ques ta vicenda ? Il b a m 
b ino a lbanese t rovato infreddoli to e ba
gnato lungo le coste di Polignano, in Pu
glia, è s ta to r ispedi to via immedia t amen te , 
dopo ven t iqua t t r ' o re . 

S t i amo p a r l a n d o di quest ioni di com
pe tenza del Minis tero degli affari esteri . 
La possibili tà di o t tenere il pe rmesso è le
gata, come ella sa, anche al l 'assicurazione 
san i ta r ia e mi chiedo se tu t to ques to 
debba essere posto a car ico dei soggetti 
che osp i tano il b a m b i n o . Occorre d u n q u e 
p rocede re ad u n a inversione di t endenza . 
Signor sot tosegretario, n o n abb i amo biso
gno di condivisioni a parole ; queste ci 
f anno anche piacere , p e r ò n o n sono utili ai 
fini per i quali , t r a l 'altro, ques ta Commis
sione si è at t ivata e si sta a t t ivando. Se così 
n o n fosse, considerere i del tu t to inutile 
n o n solo la Commissione, m a anche l 'aver 
t r ascorso il mio t e m p o in ques ta sede. 

PRESIDENTE. P r ima di d a r e la paro la 
al sot tosegretar io, essendo t ra l 'altro 
p r i m a f i rmatar ia della r isoluzione vorrei 
aff rontare due quest ioni alle qual i il sotto
segretar io ha accenna to . La pr ima, già po-
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sta dal l 'onorevole Calzolaio, r igua rda la 
legge n. 390 e la necessità di u n suo rifi
nanz iamen to ; i 200 mil iardi s tanziat i pe r 
quest i p r imi t re ann i forse sono stati in
sufficienti e c o m u n q u e è necessar io u n ul
ter iore f inanziamento . Si t r a t t a di un 'esi
genza che r app re sen to n o n sol tanto a lei 
ma anche alla Commissione, la quale, so
p ra t tu t to in sede di e same della legge fi
nanziar ia , dovrà chiedere con forza tale 
r i f inanziamento . 

La seconda ques t ione è la seguente. 
Nella r isoluzione si chiede al Governo di 
fare da t r ami t e e da ga ran te con i governi 
c roa to e sloveno per il t r ans i to dei b a m 
bini verso l'Italia, t rans i to che compor t a 
costi notevoli per il volontar ia to (occorre 
osservare che il volontar io e la famiglia 
che ha u n aff idamento a d is tanza soppor
t ano u n costo che, al di là del suo valore in 
sé, è in iquo in u n a s i tuazione di solida
rietà) . Il costo del t rans i to è u n p rob lema 
par t icolare , che n o n so se a t t ua lmen te sia 
s ta to risolto: si t r a t t a del pagamen to di u n 
pedaggio, di u n a sor ta di cauz ione ai go
verni c roa to e sloveno ( s icuramente a 
quello croato, m e n t r e pe r q u a n t o r iguarda 
quello sloveno n o n ne h o la cer tezza) da 
pa r t e di bambin i o c o m u n q u e di tut t i co
loro che t r ans i t ano in quel te r r i tor io . 
Nella r isoluzione si pa r l a di governi uffi
ciali; è evidente che su al tr i pedaggi, p r o 
babi lmente in t rodot t i da governi di fatto, il 
minis te ro p u ò solo vigilare e cont ro l la re 
che ciò n o n avvenga, m a n o n p u ò svolgere 
un 'az ione diplomat ica nei confronti di u n 
governo che n o n esiste o che n o n viene 
r iconosciuto. 

In mer i to alla quest ione, da noi posta, 
relativa all ' ist i tuzione di u n n u m e r o verde 
e all'avvio di u n a campagna di informa
zione, r i cordo che nel corso dell 'estate il 
cosiddetto tavolo di coo rd inamen to ha isti
tui to u n n u m e r o verde che ha avuto u n 
cer to successo. P u r t r o p p o n o n è s ta to rea
lizzato q u a n t o da noi auspica to nel corso 
del l ' incontro con il do t tor Rolando, cioè 
una pubbl ic izzazione del n u m e r o verde 
t r ami te spot real izzat i dalla Pres idenza del 
Consiglio; ciò non è avvenuto pe r ragioni 

di t e m p o e di organizzaz ione . Tuttavia il 
d ipa r t imen to pe r l 'editoria e l ' informa
zione ha assun to l ' impegno a c rea re u n fil
ma to , già in fase di real izzazione (addiri t
t u r a i responsabi l i del d ipa r t imen to vor
r e b b e r o venire in Commissione pe r chie
dere il nos t ro p a r e r e sul filmato), su 
q u a n t o è s ta to fatto. S iamo infatti il 
q u a r t o paese che ha svolto un 'az ione di 
sol idarietà nei confronti delle popolazioni 
dell 'ex Iugoslavia. Il f i lmato sa rà distri
bu i to nelle scuole i tal iane e ciò è impor
tante , sopra t tu t to se pens i amo a quella 
p a r t e della r isoluzione r iguardan te lo 
scambio cul tura le fra bambin i dell'ex Iu
goslavia e bambin i i taliani. 

Esiste poi u n impegno preciso ( r inno
vato nel l ' incontro di ieri da lei citato) a so
s tenere con u n a campagna informativa la 
c ampagna di inverno che il cosiddet to ta
volo di coo rd inamen to ha lanciato ieri e 
che in u n a sua p a r t e r iguarda anche i mi
nori , cioè sia l 'accoglimento dei minor i 
stessi, sia le famiglie dei profughi che in 
base alla legge n. 390 sono stati accolti in 
Italia e pe r i qual i la pa ro la d 'ordine è 
« toglierli dalle case rme ». Voi sapete che 
secondo la legge n. 390, sopra t tu t to nel 
Friul i-Venezia Giulia le famiglie vengono 
accolte dal Governo nelle p r ime s t ru t t u r e 
che il Governo possiede e che oggettiva
m e n t e non r a p p r e s e n t a n o il mass imo pe r 
una famiglia e soprat tut to per i bambini . 

I due pun t i che ho ci tato (accoglimento 
dei minor i ed esigenza di togliere le fami
glie dalle caserme) sono obiettivi che il ta
volo di coo rd inamen to ieri ha lancia to e 
che investono l 'operato della nos t ra Com
missione. 

Aggiungo che sa rebbe o p p o r t u n o chie
de re al tavolo di coo rd inamen to di inviarci 
gli atti , i verbali, nonché di p revedere u n 
nos t ro intervento, u n nos t ro con t r ibu to al 
lavoro che il Governo sta svolgendo t ra 
mi te il tavolo di coo rd inamen to . Poiché 
ques t 'u l t imo vede la p resenza anche del 
Minis tero degli affari esteri, lei p u ò for
nirci ul ter ior i informazioni ; le notizie di 
cui io sono a conoscenza provengono dal 
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d ipa r t imen to affari sociali. Se ad ogni r iu
nione del tavolo di c o o r d i n a m e n t o (una 
volta al mese) potess imo avere u n m o 
m e n t o di conta t to , sa rebbe possibile da 
pa r t e nos t ra raggiungere l 'obiettivo indi
cato dal l 'onorevole Calzolaio, cioè il nos t ro 
cont inuo e cos tante agg iornamento . Se 
ieri, ne l l ' incontro con il Pres idente Dini 
fosse s ta ta r a p p r e s e n t a t a anche la nos t ra 
Commissione, oggi a v r e m m o po tu to di
spor re di maggiori e lement i . 

WALTER GARDINI, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Io par tec ipo quas i 
sempre ai lavori della Commiss ione esteri, 
sia alla Camera sia al Sena to - ques ta è la 
mia par t ico la re funzione - e r i spondo ad 
in terrogazioni o vengo audi to ; poi, na tu 
ra lmente , c iascuno p u ò esp r imere i suoi 
app rezzamen t i . H o preso a c c u r a t a m e n t e 
nota di tu t te le osservazioni che sono state 
formulate , anche se, al di là di quel lo che 
p u ò essere u n p r o b l e m a di compe tenze 
minister ial i o a l t ro , nessuna difficoltà ha 
u n minis te ro a far conoscere q u a n t o ha 
appreso r iguardo all 'attività di a l t re a m m i 
nis t razioni . In par t icolare , poi, vi è il p ro 
b lema finanziario, al qua le si è accen
na to . 

Quan to a l l ' incontro di ieri, vorrei sem
pl icemente osservare che il min i s t ro degli 
esteri vi h a pa r tec ipa to p rop r io pe rché e ra 
s ta to chiar i to che, sot to il c o o r d i n a m e n t o 
del Pres idente del Consiglio, il minis t ro , 
che era p r e c i p u a m e n t e incar icato , avrebbe 
di re t to la discussione. I dat i che quest i ha 
fornito sono, na tu ra lmen te , gli stessi di cui 
dispongo anch ' io m a n o n a t tengono speci
f icamente alle d o m a n d e che sono state po
ste, poiché n o n conce rnono specif icamente 
i minor i . Posso t r anqu i l l amen te r ip ren 
dere quest i da t i che, sia p u r e in sintesi, ho 
t rovato e r ip reso dalla s t ampa , m a essi r i
gua rdano il t e m a generale di cosa fa a 
Spalato o in al tr i luoghi la nos t ra a m m i n i 
s t razione; ed è pe r ques to motivo che il 
minis t ro degli esteri h a pa r t ec ipa to a quel
l ' incontro, n o n cer to per interfer i re nella 
d i rezione di organizzazioni che funzione
r a n n o più o m e n o bene : il che n o n spet ta a 
m e dir lo. 

Poiché voi pa r l a t e anche di comitati , 
che sono composit i , mi p e r m e t t o di dire 
che io mi sono t rovato a discutere con al
t r i q u a t t r o colleghi e che su ciascun argo
m e n t o ognuno di loro e ra in grado, bene o 
male, di fornire elementi , poiché si t r a t t a 
di dat i e n o n di prese di posizione politi
che. 

Ci sono, poi, a lcune questioni , t r a 
quelle ci tate dal l 'onorevole Calzolaio, che, 
al di là della condivisione generale o di 
quel la che p u ò essere l 'opinione personale , 
r i g u a r d a n o temi di p r imiss imo piano. 
Penso che se fosse presen te u n r appresen
t an te del Minis tero della giustizia solleve
r ebbe il p r o b l e m a che a lcune di quelle r i
chieste compor t ano , addi r i t tu ra , modifiche 
legislative: è possibile accogliere quelle r i
chieste senza var iazioni di legge ? Io ho 
p reso no ta delle sue osservazioni, onore
vole, e le t r a smet te rò ; pe rò per r ende re 
f rut tuoso u n o scambio di idee - come ri
tengo avvenga in a l t re Commissioni alle 
qual i pa r t ec ip iamo - c redo sa rebbe op
p o r t u n o n o n cer to che vi sia u n a divisione 
pe r ammin i s t r az ion i pe rché il Governo è 
unico, come g ius tamente è s ta to detto, m a 
c o m u n q u e che si tenga conto della real tà 
pe r cui c iascuna Commissione, di no rma , 
co r r i sponde a de te rmina t i d ipa r t iment i 
de l l ' amminis t raz ione . Voi avete u n a com
pe tenza di ca ra t t e re generale, qu indi il 
p r o b l e m a si pone maggiormente ma, am
messo e n o n concesso che il min is t ro Ossi
cini possa r i spondere su tu t to in quan to 
delegato ad u n coo rd inamen to sostanziale, 
c redo che incon t re rebbe c o m u n q u e delle 
difficoltà. Certo ne ho io che n o n sono in
car ica to di coord ina re i vari aspett i di 
quest ioni che sono, ciascuna, n o n solo de
licata m a di p r i m a r i a impor t anza . 

Non c redo di avere a l t ro da aggiungere, 
a m e n o che n o n si voglia che io dia le t tura 
dei t r e testi che il min is t ro degli esteri 
ha p re sen ta to ieri in quella conferenza 
e che r i gua rdano l 'attività umani ta r i a , l'e
mergenza e la cooperaz ione italiana, gli 
aiut i alla Bosnia e la base logistica della 
cooperaz ione i ta l iana di Spoleto. 
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PRESIDENTE. Non credo che ciò sia 
necessar io e r i tengo che i dat i da lei forni
tici s iano c o m u n q u e mol to utili. Certa
men te soffriamo del fatto che la nos t ra 
Commissione, più di al tre, ha compe tenze 
che coinvolgono ammin is t raz ion i diverse; 
si t r a t t a di un p rob lema che in ques ta cir
costanza è emerso in m o d o par t icolare , 
m a che c o m u n q u e esiste s empre . 

Le chiedo se possa c o m u n q u e fornire 
alla Commissione r isposte su a lcune que
stioni specifiche che le a b b i a m o posto, 
quali, ad esempio, quelle relative al go
verno c roa to o alla regione Veneto. 

WALTER GARDINI, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Mi r e n d o conto 

senz 'a l t ro che si t r a t t a di p rob lemi estre
m a m e n t e impor tan t i . Ringrazio il presi
den te e i depu ta t i che h a n n o preso pa r t e a 
ques to incont ro . 

PRESIDENTE. La r ingrazio per essere 
in tervenuto . 

La seduta termina alle 16,35. 
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